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UNA SPERANZA RINNOVATA
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venire, trasform are. Siamo a cinquant'anni dal Concilio Vaticano II. In 
quella stagione  s'insisteva molto  sull'esigenza  di leggere  i "segni dei 
tem pi", per usare un'espressione evangelica fa tta  propria da Giovanni 
XXIII. Quel Papa alludeva alla capacità di leggere  il proprio tem po  o gli 
aspetti più significativi ed emblematici della storia del presente.
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lo Spirito Santo!
Sia ringraziato Dio che convocandoci da tu tte  le comunità, ha rinno-
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per continuare  ad annunciare il Vangelo in modo efficace e in fedeltà  
creativa al nostro carisma "ad  gentes" , "ad extra", "ad  vitam"? 

"E il Verbo si fece carne e venne ad abitare  in mezzo a noi." La certez­
za che Dio continua a essere presente  nella nostra  vita, nonostante  il 
venir meno  delle nostre  forze o il trovarsi nella sofferenza e nell'infer-
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Testimoni della povertà  di Cristo
La crisi economica che attanaglia  tantissime  famiglie m ettendo  a ri­

schio il loro futuro, la consapevolezza  della insostenibilità del rapporto  
predatorio  verso le risorse del nostro pianeta ci hanno  aiutato  a ripen-
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sare anche al nostro stile di vita che vogliamo continui a riferirsi a Cri­
sto povero. La povertà evangelica libera in maniera notevole la nostra 
capacità di dono  e diventa  un segno alternativo ai modelli della società 
consumistica in cui viviamo.
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o

il progetto regionale e riconoscendo in essa un dono che la Chiesa locale e la 
società italiana attendono da noi, anche e soprattutto in tempo di crisi culturale. 
“Si tratta di riportare nel cuore della Chiesa le narrazioni esistenziali di anni 
di missione, di vite consumate tra le strade e i villaggi poveri, di speranze 
accese in situazioni di ingiustizia ” (don Bruno Bignami, 14 maggio 2012).
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dotti culturali” dei saveriani e dei popoli presso i quali essi sono stati e sono 
presenti. Esso può perciò essere vissuto come “una narrazione” della nostra 
avventura ultracentenaria, con un’enfasi particolare sul “periodo cinese” . E 
una meraviglia constatare come tanti saveriani si siano coinvolti nell’intui­
zione del Fondatore, dedicandosi alla cultura e alle culture con tanta atten-
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Desiderando un coinvolgimento maggiore dei saveriani in queste iniziati­
ve, il XIV Capitolo Regionale ritiene doveroso, ancor più dopo la canoniz­
zazione del Fondatore, incrementare l’attività di ricerca del Centro sulla fi­
gura del Conforti, allargandola alla missione in Cina, alle altre missioni sa- 
veriane e alle figure più significative della Congregazione.
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(16) Orientamento
Sentiamo la necessità di dotarci di un progetto adeguato a livello regionale, 

di mezzi tecnologici adatti allo scopo, di formazione aggiornata a livello tec­
nico per qualcuno, allo scopo di favorire la formazione permanente, l’AMeV 
e il collegamento in rete con altre circoscrizioni saveriane. ■
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L’obiettivo ultimo, al quale mira la nostra azione di animazione missiona­
ria e vocazionale in Italia, è di far crescere il senso della missione all’in­
terno della realtà ecclesiale e di promuovere una società giusta e fraterna,

Cap. 1

Scopi, ob ie ttiv i e contenuti 
dell'animazione  missionaria e vocazionale
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PROGETTO UNITARIO DI ANIMAZIONE
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o . (23) Aiutiamo a far crescere la maturità missionaria ad gentes in ogni 
cristiano e in ogni comunità o gruppo ecclesiale, fino ad accogliere il

Come collaboratori dello Spirito, protagonista della missione, noi riscopria­
mo il nostro posto all’interno della Chiesa, facendole dono di un contributo 
prezioso, a partire dal nostro carisma e dalla nostra esperienza (cfr. RMX 8).
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ne. Inoltre rimandiamo a quanto proposto dal Direttorio Generale per l’A- 
MeV (num. 34-47).

o
 

o

desiderio di chi si sente chiamato a donare interamente la propria vita 
per Dio e per i fratelli, consacrandosi nella missione ad gentes (cfr. 
XV CG 55).

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



Ravvivati dall’esperienza della recente Canonizzazione del nostro Padre 
Fondatore, Guido Maria Conforti, ci sembra doveroso riattingere alla sua 
esperienza e al suo pensiero circa l’Animazione Missionaria e Vocaziona­
le. Vorremmo evidenziare alcuni elementi che ci sembrano ancora validi:
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Cap. 2
Spiritualità e atteggiam enti 

dell'anim atore  missionario  e vocazionale
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o

> 3

San Guido non ha mai esitato ad appellarsi direttamente ai giovani (cf. Let­
tera ai Giovani) e anche nell’utilizzare strumenti di animazione che per l’epo­
ca potevano sembrare non appropriati per veicolare il messaggio del Vangelo.7
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L’Animazione Missionaria e Vocazionale si rivolge:
• ai saveriani (singoli e comunità);
• alla Chiesa locale nelle diverse articolazioni: Missio, Ufficio di Pasto­

rale Giovanile, Centro Vocazionale; Migrantes e Caritas e parrocchie.

c. (35)
Lo Studentato Teologico Internazionale di Parma rappresenta una risor­

sa per l’AMcV. Gli studenti siano coinvolti nelle sue iniziative durante l’an­
no e soprattutto nel periodo estivo.
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ai sacerdoti e ai seminaristi;
ai gruppi missionari, di volontariato, di impegno sociale e giovanili;
al mondo della comunicazione e dei mass media',
al mondo delle scuole e dell’università.

(44) C om unità  e accoglienza
La comunità deve riscoprire di essere soggetto e oggetto di animazione 

nella testimonianza e nel suo stile di vita, vivendo la dimensione familia­
re capace di accogliere tutti con delicatezza, attenzione, disponibilità, sim-
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b. (48) Animazione e missione
Facciamo tesoro di alcune esperienze già attuate in alcune comunità, che 

possono essere stimolo e segno per la Chiesa locale. Sono una risposta alla
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Il compito della pastorale vocazionale è di aiutare i giovani a discemere 
il progetto di Dio su di loro. E un dono del Signore che ci dà gioia e conso­
lazione, vedere giovani che scoprono la vocazione saveriana o altre voca­
zioni nella società e nella chiesa, rispondendo alla chiamata del Padre. Le
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j
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Perché questo avvenga suggeriamo che la Direzione Regionale continui il 
lavoro di animazione interna delle comunità, durante i quattro anni del man­
dato, sui temi qui indicati:
(56) a. Ascolto

Icona biblica: l’Annunciazione a Maria; dalla Vergine in ascolto sboccia il
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O

le compete la missione di “integrare questi fratelli e sorelle nelle comunità 
cristiane” (n. 40) e infine “Oggi il missionario si trova a vivere sempre più 
sulle linee di frattura della storia, in una posizione molto scomoda e in un 
tempo che si presenta molto complesso, di difficile interpretazione, ma che 
è anche un kairòs carico di speranza” (n. 45).
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o

missione giovani...
Ma anche:

Catechesi: per un contributo nel catecumenato degli adulti, di cui abbiamo 
già una certa esperienza diretta dalla missione; o per incontri di catechesi 
missionarie specialmente ai cresimandi, ai fidanzati o altri; o per settimane

Siamo chiamati a rendere significativa la nostra presenza, non per assume­
re posti di direzione, ma, come il lievito, per fermentare in modo discreto la 
massa.
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coi giovani musulmani, incontri tra donne cristiane e donne di altre reli­
gioni, tavole rotonde interreligiose e interculturali, cene di convivialità 
tra popoli diversi, dopo-scuola per gli immigrati...

- Accogliere nella nostra casa la preghiera di altre religioni o Chiese che 
non hanno un proprio luogo di culto (dialogo della vita RM62-68).
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di catechesi missionarie alle parrocchie perché si riscopra la chiamata alla 
missione per tutti nel proprio Battesimo.

Dialogo interreligioso cd ecumenico, con momenti di preghiera, riflessio­
ne, condivisione e di impegno solidale.
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ACCOGLIENZA ED ASSISTENZA DEI
CONFRATELLI ANZIANI ED AMMALATI (AAC)

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



un

O
cd 3

’
“3

.
5

'
o

—
■K

SD □
T

5
"□

“X
N

SD
SD

CD
CD

□
Q

-
o

Q
- 

CD
CD CE

_
Q

-

SD
—

 •
CD

SD
c

o
CD

 
-t

Q
-

o
sT

2
-

T
5

CD
 

SD
O

"□
3

(Z
i

—
t

SD
O

 
cr

q
O

'

CD
Q

-
3

O
o

3
Q

-
3

oc
&

tZ Q
CU

 
SD

•
CD

■
u

Q
-

□
J”

*
2

20
SD

O
SD

*
SD

o
cz

 
SD

T
5

 
o

t
d

.
O

CD
<

’
C

U
CD CT

Q
CZ

c
;

SD 'S
.

CD
■

SD
SD

Q
-

C/
D —
s

Q
-

C

□ —

o
’

□
 

CD
3 SD (Z

I

c
 

o (Z
)

C

2 SD
 

C
L

CD <z
6

3
—

 •
a

5 CD

Attualmente la Casa Madre è in sofferenza per il sovraffollamento della 
comunità e per il crescere del numero di missionari bisognosi di essere 
ospitati al IV piano. Una programmazione si rende quindi necessaria a livello 
di Congregazione per trovare con l'aiuto della DG confratelli disponibili 
all’assistenza.
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de tutti al varco, ci prepariamo ad invecchiare bene e ci rendiamo disponibi­
li all’accoglienza-assistenza dei confratelli anziani ed ammalati delle nostre 
comunità, maturando cosi nello “spirito di amore intenso alla nostra fami­
glia”, fedeli alla consegna ed all’eredità del Fondatore. ■

non convenga scegliere uno dei consiglieri che sia espressamente incaricato 
di seguire il settore degli anziani ed ammalati.
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Pertanto i RETTORI siano animatori di una povertà evangelica invitando le 
comunità: 

a - alla puntualità e alla trasparenza nei resoconti economici mensili;
b - al corretto uso del tempo aiutando ad evitare gli eccessi nell’uso 

deH’intemet, del computer, della TV;
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o
o

Viviamo la nostra comunione e condivisione consegnando pensioni e sti­
pendi alla comunità, facendo attenzione alla trasparenza e all’osservanza del­
le leggi civili ed ecclesiastiche.
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(103) 1) - ASSOCIAZIONE Missionari Saveriani ONLUS: la sua conduzio­
ne è responsabilità dell’Amministrazione Regionale, in dialogo con la DR, la 
Procura e le comunità. È già nell’elenco dei soggetti beneficiari del 5x1000. ■
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I conti correnti, i depositi bancari e postali devono essere intestati all’i­
stituto con duplice firma, quella del Superiore o di un suo delegato e quella 
dell’economo. Quando, a causa della legislazione civile locale, per partico­
lari servizi richiesti ad un confratello o per altri validi motivi, si rendesse ne­
cessario che un conto bancario sia intestato ad un singolo saveriano, il Supe-
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"San Guido Conforti per primo 
sperimentò e testimoniò quello che 

insegnava ai suoi missionari, che cioè la 
perfezione consiste nel fare la volontà di 

Dio, sul modello di Gesù Crocifisso. 
San Guido tenne fisso il suo sguardo 
interiore sulla Croce, che dolcemente 

lo attirava a sé; nel contemplarla 
egli vedeva spalancarsi l'orizzonte 

del mondo intero, scorgeva l'«urgente» 
desiderio, nascosto nel cuore di ogni uomo, 

di ricevere e di accogliere l'annuncio 
dell'unico amore che salva".

Benedetto XVI, 23 ottobre 2011 - Roma

EDIZIONI CSAM - BRESCIA
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Fraternità missionaria di Piombino 
Missione ad  gentes delle saveriane a Parma 
Animazione giovanile missionaria ad  Ancona 
Un cammino nella missione a Vicomero sO

 
O

C
 

O
C
 

~~
J 

-~
J

4-
 

—
 

oc
 

-J
 

O>
 

4-
-j
 

O
 
o
 
o

 
O
 
O
 

-J
 

uo
U

>
4
i4

i4
iW

K
)
N

)
>

-
‘

>
- 

tO
 

O
O
 

O
 

IO
 
0
 

4
- 

O

Documentazione
Il carisma Confortiano e la chiesa

O
 

O
>

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



Z3
 

r+
 

o
m

 o
—

» 
FT

n
'

0
)

D
Q

j'

o
_

O
r-

b 
<

’
“O O

—
 ■

"O
n>

-n
IQ

■"
t

n
o

<✓
>

z
r

o
’

Un
un

 
O

3
fD

>
O n

D
 

r+
 

QJ
E

T
un

 
QJ

QJ
r+

<
(D

O
r+

un
Q

)z
O

QJ

Q
in

D
.

c
__

IO
 

Q
“0

rt
> 

l/>
 

z>
 

m
50

r+
 

Z5
 

(T
) 

r+
m

(Z
> 

Q
)

(/)
5'
 n

>
m

?+
 ■

? 
cu 

£ 
—
 n>

a, 
4

Z 5
.5
 o

N
D C

 
=5

O
—J rt>

z
—ì o

m

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



XIV capitolo regionale d'Italia, maggio 2012
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Il carisma Conformano e la chiesa in Italia

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



(D
<

’
—

SD
SD

Q
-

<
•

r-
h

z
SD

o
’

C
£L

(T>
O

Q
N N

o
’

P
CZ SD

Q
-

s* 
.

CZ
O |—5

o
 □

3
o

p
!

qg
o

5
’

SD
 

<—
t

£
<—

b 
et» cz

CZ
a

O
cz

<
-□

<T>
Q

□
cz cz

o
O

3
5*

o
(D

H-
cz ■
o

3
—

:
o

O

£-
cz

 
cz

**
 •

O
□

Q
-

O)

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



73
 

“5
□

 _
e □

b
’ x

>
□

£-
o p □

e
 

s»
 

s
 

r-t
-

e 2 a
2“

□
5 

<■
>

e
□

□
(D

O
□

o. 6'
O

O □
□

Q-
E

’
— (Z

o (Z)
2-

2
r^-

 
G>

•—*-
o

□
o

< p
o »

□ CTQ
—

g.
3

2-
<z

>
g

T
3

6
65

’
—

»

o
a

□
65

’
o

*-
$

g-
p

o
r-

et)
g

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



erg
'

2
. 

z*
6

’
r-b

Z
p

’
CD

□
□

o
<

< p
r—

t-
□

P
X

&
p CD

3
CD

3
Z

O
p

p
p

’ X
)

Z
 

r-b
P

_

Q
-
£

p
.

5
’
c □

o
 

•-$ 2
-

sg
rr

a_
o
-

2
.

CD

O
 

CT
Q

fó
' 

g
&

n
Q

-
2
.

O
«—

• 
o

P
3

p
Q

-
r-

b
&

T
5

o
2
. 

E
T

3 r-
b r-b <
.

Z 3 3
 

CD
 

—
{

O
 

er
a 3 O

p i o Z
*

r-b
s*

CD
3

r-b

CD
3

-s
— □

P
 

Q
-

er
g 6
*

P
-

CD
-f O

o <
CD

 
p

-
CD

z
cr

g_
■Q

p
*

CD
Z

 
z

p
O

o
P

CD
 

-t
 

CD
p

 
O

CD
 

z
 

f

(Z
i

T
5 CD

P
 

P
3

H
<

J
P

.

C
X

P
P

 
P

O
£T

P
;

CD
CD

2
.

o
__

P
z

CD
o

o
r-b

r-b 5
’

CD
 

r^
- 

r-b
o

3
o

r-b
 

CD
 

3
P

P
Q

-
O

CD
r-b

t—
b

z
CD

-t
£

P
P □

 .
z

 
CD

og
_

O
r~

b
CD

Q
-

2
-

■-{ O P
*

p <
z

 
o

 
3

P
 

-t
 

P CD

P
 

CD
 

P

z 3
ó
 

g
z
 

O
CD

 
•-

s.
o <

p
p

\ 
cz

_
z

’
p

r-b
□

*-$
 

CD
*

p
* 

p
 

d
P

’ 
P

X
) p

O
S*
 

2
-

P
CD

CD
■-!

ì
T
 

O
CD

1

z
CD

5
’C

D
□ P

CD
>-$

 .

Z
C

P

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



o
o □

N
2-

6
‘C

D
□

rb
CD

p
O

 o
< o

□
■-t <Z

)’
•

cd p
p

>——
& n

’ "
0

6* 3 EL

CD
 

à C
—

•
o

Q
-

OQ
2-

P 2.
cT

2 5
o (Z>

3
A CD

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



00
3

33
£ g

.
2

re
 

o
n

s 33

CO
o

&
co

 
□

CT
Q

c
o

’
r-

*-
CD

CD
•

□
□

CD
N

2-
*-$

OD
P

,
P

cT
co

er
o

□
z
r

E
T

o
H

-.

qq
_

p
"

OD
C

L
OD

Q
"“

 ’
3-

CD CO
N

e
5

’
00

co CD
o

' 
□

l—
’. 

OD
CD

 
C

i­
ro

Q- 2-
"-t CD CO

CD S
*□ OD CO

zr
:

óT
o

C
O

E
-

E
T

CD
 

er
o

r—
f-

o
jj

-’
£

- 
et

T

CD
o

CD
C

u
C i

OD
s

ì 1
i

2.

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



XIV capitolo regionale: l'assemblea riflette sulla missione ad gentes in Italia 
(foto M. Storgato)

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



ri aspetti inerenti alle entrambe tedi: Creatore e creato, relazione uomo e 
donna, famiglia, principi religiosi identitari, matrimonio. Il tema proposto

L’esperienza di dialogo interreligioso tra la comunità pakistana e la comu­
nità cristiana a Desio (MB) continua a dare risposte concrete ai messaggi 
contraddittori che spesso giungono dai mass media e dalle opinioni diffuse
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di forze permette ai giovani di vivere direttamente, come protagonisti, un 
legame vero con la realtà sociale, diventando così cittadini attivi. Da un’e­
sperienza di dialogo interreligioso ad un’esperienza di azione sul territorio. 

Di seguito, alcuni dati concreti che potrebbero interessare per comprende­
re meglio la realtà del cammino fatto finora.
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I luoghi abitati dal coordinamento dicono molto circa l’incidenza dello 
stesso sul territorio. Per questo riteniamo opportuno elencarli: 

La  casa dei m issionari saveriani, nel cui parco la comunità pakistana 
si ritrova per la preghiera nel mese di ramadan -  dopo aver ricevuto la
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Giovani cristiani brianzoli e musulmani pakistani s'incontrano ogni mese a Desio
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Non importa con chi, ma camminare a fianco dei poveri con i poveri. 
Sono i piccoli gesti o le parole profetiche di qualche padre, le più grandi 

e belle testimonianze di fede che abbiamo assistito: un giorno guardando le 
foto che provenivano dal Brasile di un missionario saveriano alla sua prima 
missione ritraevano lo stesso con lo sfondo una rossa bandiera con la falce
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Uopo un po di cammino, al primo incontro si sono seduti al tavolo bhn- 
lanka”, “Romania”, “Ucraina”, “Polonia”, “Senegai”, “Moldavia” , “Filippi­
ne”, alle quali è stata di presentata l’idea, cercando di ricevere dalle stesse, 
suggerimenti, adesioni e proposte di impegno, ottenendo grande disponibi­
lità, entusiasmo e volontà di “partire” .
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ferenti, per scoprirsi tutti portatori del medesimo sogno: essere parte di una 
città dove i diversi popoli presenti non vivono solo uno accanto all’altro, ma 
si incontrano, si riconoscono fratelli, facendo cadere i pregiudizi che porta­
no all’isolamento ed alla non integrazione.

Questa grande festa vede come uniche protagoniste le comunità straniere,
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A Salerno, una vera e affollata Festa dei popoli

A ntonio  Bonifacio, laù

cordia e pace nel rispetto della “sacralità” di ciascuna.
A chiusura della giornata di festa vi è sempre un momento di animazione 

comune di tutti i giovani, partecipanti alle attività di casa saveriana, che lan­
ciano un messaggio di speranza e un augurio, con l’impegno di ciascuno e 
di tutti nel fare nel mondo una sola famiglia.

ne e Gran Bretagna attraverso la pallacanestro; musicali tra Ucraina e Polo-
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sporca della fogna 
ricordasse  la sua 
limpidezza alla fon­
te. Nella pratica del­
lo zazen, in quel si-
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Altre sedi di pratica “vangelo e zen” sono a Roma, Firenze, Padova, Par­
ma, Milano, Monza Torino, Verona e Livorno.

Aggiungo che abbiamo una biblioteca fornita di centinaia di testi sul dia­
logo vangelo e zen, sia italiani sia giapponesi.
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Accompagnare chi ci avvicina
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te: accoglienza cordiale, ascolto sincero della situazione di ognuno, struttu­
ra formativa per rispondere alle esigenze di chi chiede i sacramenti, strut­
tura che qui in diocesi chiamiamo “gruppo del catecumenato degli adulti” !
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Don Giuseppe Marano celebra in parrocchia il primo anniversario 
della canonizzazione di san Guido Conforti

vacità e freschezza. Questi momenti parlano a noi stessi e ci ravvivano, ma 
fanno colpo anche su eventuali “non ancora addetti ai lavori” !
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La parola “condividere” è senza dubbio ricca di significati: richiama al­
la nostra mente tanti atteggiamenti. Rimanda al cuore, ma anche alle mani 
che si aprono in dono. Condividere è parola difficile da definire, perché può 
confondersi con altre: solidarietà, beneficenza, sollecitudine, carità, amore,
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Accanto, il manifesto degli incontri 
tra cristiani e islamici a Desio
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La “Gazzetta di Parma” e soprattutto “Vita Nuova”, il settimanale della 
diocesi, hanno dato rilievo all’avvenimento. “Vita Nuova” pubblica perio­
dicamente dei servizi sull’immigrazione.

In progetto c ’è di arrivare a una pagina settimanale di informazione, pre­
parata con la collaborazione di “Caritas, Missio e Migrantes” coinvolgendo
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Convegno di riflessione su "L'ora delle religioni", promosso dal Cem, a Brescia (2010)
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e per denunciare alcune problematiche presenti e mai affrontate. 
Se manchiamo una settimana ci viene rivolta la domanda: “Dove eravate? 

Perché non siete venuti a trovarci?” . Basta poco per essere in comunione con 
loro: questo per noi è un cammino impagabile.
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Incontro al "Pozzo di Sicar", Parma
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un’identità giuridica riconosciuta e per il permesso di soggiorno prolungato. 
Gli accordi con la protezione civile e la nostra comunità erano di “garantire 

l’accoglienza” fino termine dell’iter burocratico. Una volta completato l’iter, 
ciascuno avrebbe iniziato a pensare cosa fare dopo. Verso fine di novembre 
siamo stati chiamati a Nuoro dove hanno ricevuto il permesso di soggiorno,
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Un incontro di condivisione promosso dal WCRP - Religioni per la pace, a Brescia
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L’iter burocratico e l’incertezza appunto di trovare una soluzione stabile al 
loro “statuto” di rifugiati. Momenti di tensione ce ne sono stati, ma sono stati 
risolti tutti molto serenamente e con il dialogo! Sia i giovani sia la comuni­
tà, tutti abbiamo praticato il valore della “pazienza” e dell’incertezza per un 
futuro vivibile, una volta usciti dalla comunità e dalla struttura.
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Prevedendo il futuro
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Saveriani, saveriane e volontari con gli ospiti della mensa di Madre Teresa, Milano
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Senza tetto" e profughi accolti dai saveriani di Desio

CC
 

© & ?

serimento nella società italiana in una esperienza di libertà e responsabilità 
e non solo di assistenza.

Il centro e tutte le attività connesse sono gestite da personale qualificato 
del consorzio cooperativa “Comunità Brianza”, affiancato da volontari che 
collaborano nelle diverse attività e servizi.
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"senza tetto" di Salerno ospiti dei saveriani in una serata di allegria
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I laici saveriani con i "senza dimora" nella casa dei saveriani di Salerno
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1 tempi sono:
Ore 20.30 - Ingresso alla struttura accompagnati dai volontari; dal 2011 

vi è la possibilità di ingresso alle 20,30 e alle 21,30 al fine di consentire a 
qualche senza dimora di poter fare un po’ di “parcheggio”cioè raccogliere ai
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A Salerno non c'è ancora una struttura pubblica per loro
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- Non si urla.
- Non si portano bottiglie di alcool, vino, birra eccetera.
- Non si fuma {nella struttura) - è possibile fumare solo dopo l’accoglien­
za e la doccia.

- Non si offendono gli altri.
- Si arriva sobri e lucidi (se potete!).

parcheggi qualche monetina per le sigarette, un po’ di vino e qualcos’altro.
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Antonio  Bonifacio, laico saveriano
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j

- Carenza di fondi. Non generazione di reddito (cooperative, artigianato, 
produzione...).
- Scarsa politicizzazione. Nessuna rappresentanza pubblica.
- Nessuna sede propria. Nessun corso di italiano.

TQ
 

SS 5O

tutelare l’accesso all’istruzione fondamentale, formale e informale, anche 
a livello comunitario e autodidattico.
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- Insufficiente avvicendamento e ampliamento democratico del coordina-
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p. Rosario  Giannattasio, sx
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abitiamo. Ci aiuta a mantenere 1 contatti con le parrocchie del territorio, a 
proporci (anche la conoscenza di una lingua straniera e/o del paese di ori­
gine del catecumeno può aiutare molto). Favorisce lo scambio tra le chiese 
e, infine, propone ciò che anche noi per grazia  abbiamo ricevuto: la fede 
nel Signore Gesù, così da dire anche noi: “Ho creduto, perciò ho parlato” .
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Noi, fraternità responsabile del CFM, accompagniamo e sosteniamo il 
percorso: durante il periodo di formazione, di servizio in missione e nel­
la fase di rientro - nuova partenza, tenendo contatti con le chiese locali che 
hanno inviato i nostri missionari e anche con la chiesa italiana, tramite Mis-
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popolo nuovo, a stare con lui (nella comunione) e per inviarli (alla missio­
ne)” . Sono brevissimi versetti che abbiamo sviluppato con il passare degli 
anni e con il crescere dell’esperienza, e dei quali siamo diventati sempre più 
coscienti, portandoci a scelte pastorali importanti.
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A partire dal binomio costitutivo di comunione e missione - la prima, come 
casa tenuta in piedi da quattro colonne: Parola di Dio, vita fraterna, Euca­
ristia, preghiera (Atti 2,42,47), e la seconda, con due gambe per correre nel 
mondo: annuncio e solidarietà liberante -, descriviamo brevemente la vita 
della comunità parrocchiale.
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La storia sarebbe lunga. Condividiamo solo qualche accenno di vita. La 
parrocchia si trova nel quartiere Cotone, dove sorgono le grandi acciaierie, 
alla periferia della città di Piombino. Vi abbiamo trovato gente popolare so­
lida, buona, cordiale e arguta, com’è la gente di Toscana, ma molto lontana 
dalla vita ecclesiale. Per tanti motivi storici, sociali e ideologici, quando sia-
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parroco, che si assenta soprattutto per servizi missionari. Queste liturgie, 
con l ’ascolto della Parola, lo scambio, la preghiera e la distribuzione 
dell’Eucaristia, vengono preparate a turno dalle piccole comunità del 
vangelo e sono ben partecipate dalla gente.

Vita d i com unione fon da ta  su:
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E m m a  Grem m o  e p. Carlo Uccelli, sx
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p. Enzo  Tonini, p. Serge  Tchatché, 
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appoggio all’associazione Muungano - Solidarité di Goma e come segno di 
fraternità tra i popoli; Chiama / 'Africa; la commissione giustizia e pace con 
la Cimi; Kuminda - Cibo per tutti; incontri di comunicazione o di preghiera 
sull’esperienza della missione, sulla cultura e sui problemi del continente 
africano, spesso nell’ambito ecclesiale e nelle scuole.

X
 

o
è cdcr

i p
z

 
o

(Z CD

CD
o

O
o

o
 

-u
5 N

H
■

o o
CD 2
.

s* <Z
P

■-$
 

o
cd

P
f—

b
cd

<
o

Q
-

T
5

o

O
O

_
P

Q
-

c
r

o
(Z

S
’

cd
□

O
□

CD
cd

 
□

p
-

cd
>

3
'-t

Q
-

CD
 

o
 

□
 

(Z

c
 

cd
 

cd

cd
 □ p 1—J

o p
-

r—S 5’
CD

"

o
_

 
p

 
N

□ 2
-

cd

N

CD -s P □

(Z P
C

-
W

N
o

5
’ 

□
 

cd

<
p

o
Q

-
P CD

 
<

Q
-

cd
cd

<
P

o

CD
CD

3 3
o '*

o
(Z

Q
-

CD
 

□
CD

□
~~

“O
P

rr
t

< CD
cd

 
CD

CD
CD

Esperienza di accoglienza e incontro a Vicomero 
Un cammino nella missione
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Scopro la mia radicale povertà e cerco soprattutto di vivere il legame con 
Dio. È ciò che più mi prende. Più passa il tempo e più il mistero mi stupisce 
e mi affascina. Penso sia comune a quanti, vecchi e deboli come me, pren­
dono sempre più coscienza della propria radicale povertà e del grande dono
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L’intento di queste considerazioni conclusive è quello di cogliere, attra­
verso i vari contributi che questo numero di “Vita nostra” presenta, ma 
anche oltre, la sostanza degli impegni di pastorale “ad  gentes" che han-
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Adolescenti di Ancona
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I coniugi Padello, laici saveriani di Salerno, con gli amici maghrebini
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"Sforzarci di attuare le finalità sublimi 
che si propone di raggiungere l'istituto 

nostro, lavorando con sempre crescente 
ardore alla dilatazione del vangelo nelle 
terre infedeli, portando così il nostro 

contributo aH'avveramento del vaticinio 
di Cristo, auspicante la formazione 

di una sola famiglia cristiana, 
che abbracci tutta l'umanità".

San Guido Conforti - Lettera Testamento

EDIZIONI CSAM - BRESCIA

Grafica: Diego Piovani
Stampa: Tipografia Camuna S.p.a - Brescia
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non sono arrivato alla perfezione; ma mi sforzo di correre per conquistarla... 
corro verso la mèta» (FU 3,12-13).
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OZ
I

23 “Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe e pre­
dicando il vangelo del regno, guarendo ogni malattia e ogni infermità tra il 
popolo.24 La sua fama si sparse per tutta la Siria; gli recarono tutti i malati

&
«“■t-

CD
CD

CD
P

 
Q

-
3

3
O

"3
CD

"□
o

cz
CD

CD
-

o
£ 3

“
CD

 
o

□ CD
CD

>
3

“3
o

"5
.

CD ""5
CD

c
’

CZ
CD

C
'

o
Q

-
CD

c
—

r-
p

CD
p

Cr
q

3
p

□
o

CZ
o

r*
-

C
Q

-
<

P
P

“O
 

p
u

N
. 6
’

—t O
-

6
’

CD
-

□ cd
p CD

-
<

U
CD

o
’

o
'

o
S

‘
□

o
cz

CD
•r

b
CD

p

P
CD

■“5 CD
——

•
CZ CD

1—
4

□
CZ

ì
<““

b
CD 3

—
*

CD
—5 CD

cz
O

q
3

3
o

O

CD
CD

-
O

Q
.

Cr
q

P
-

□ p
“3 —

s
CD

 i

—
CD

.
CD

-
O 3
-

5
9

““
 ■

<
’

O
“

o
CD

_
3

o
j

P
o 3

P
*

P
1

cr 3
□ o

CD
o

t—
□ p

p
’

□ o
-3 CD

<
n

’
CD

P 3
p

‘
3

“
CD

>
Cr

q
CD

CD
-

xr
6

CD
3

CD
<

Cr
q’

=
r

cd
’ y

r
.

CD
□

p
cz

CD
—

.
Q

-

p
p

c
Q

-
3

 
CD CD

u p
’

io, q

CD
o

c
O

CD
3

’
□

cz
Q

-
CD

C
'

-S CD P

va ‘

G>
-

□
3

5'
CD □

 
<■—

*- 
CD

CD
 

Q
-

<—
b 

■-J
 

p

□
’

can
noi

CD
Q

-
O □

O
O

<
3

j
o

CD “5
<

CZ

CZ
P 3

o
o

’
Crq

CD
□

CD
 i

cz
CD

3-
\_

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

_
7

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



bastro versato sul capo di Gesù dalla donna a Betania (Me 14,3), per poi 
trasmettere il profumo, cioè annunciarlo, testimoniarlo agli altri. 

Poi Paolo ci fa la sintesi del vangelo, il nucleo annunciato dalla chiesa
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Ripensare la nostra economia come comunione di vita c di beni, allegge­
rendo anche le nostre strutture in uno stile sobrio a servizio della missione. 

Il ritorno al primo amore ci carichi di nuove energie, in modo da rilan­
ciare il sogno del Conforti per essere annunciatori dell’Amore di Dio, testi­
moni di speranza e costruttori del regno di Dio!
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un esercizio agile, centrato, completo e spettacolare... Prendere la rincor­
sa per... “ripartire” verso il “futuro” (nn 5-6). Verso dove? Verso 1’ “oggi”, 
il “dove” e il “com e” di Dio: con le antenne ben posizionate per essere in 
ascolto, soprattutto del Crocifisso e dei crocifissi, che possono continuare a 
dirci tante cose... Come è importante il contesto!
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Al n 17, il capitolo vede come primo elemento di forza “noi, membri 
della congregazione” 2: il sì detto e mantenuto in fedeltà in circostanze 
precarie o di pericolo; di anzianità o di malattia (cfr nn 4; 18 e 55.1.c) 3; il 
“martirio quotidiano - di cui parla il Conforti - “a cui, se manca l’intensi-
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Il capitolo lo richiama (peraltro ripete, con altre parole, ciò che appunto 
sappiamo a memoria) ai nn 46-47 9: questo ideale “ ...costituisce il criterio
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da animare le chiese locali ad assumere le loro responsabilità missionarie 
verso i non-cristiani presenti nei loro territori” .
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LO LO

La regione saveriana italiana, nella sua lettera programmatica per questo 
anno 2013-2014 ha come titolo: “Tema regionale 2013-2014:1’accoglienza!", 
in cui si avvia una riflessione - approfondimento che durerà tutto quest’an­
no. .. Bene, io penso che, nel riflettere su questo tema, si possono tenere pre­
senti, sullo sfondo, queste “urgenze ri-fondanti” del XVI capitolo generale.
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cd
 

cd
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 c o Q- CD3 CD 3 3 3 O
'

LO CD CD CO CD 3 p p
 

-a i

che questo ritorno al 'primo amore’ non solo ci carichi di nuove energie, 
ma ci dia il modo di rilanciare il coinvolgimento appassionato di tutti noi, 
che abbiamo “dato il nome a questo pio nostro sodalizio” (LT 11 ) e di mol­
ti che lo vorranno dare”.
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Non so se, per “animare” le nostre comunità, possono servire come di­
namiche di lavoro su queste “sottolineature” capitolari i seguenti elementi:

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



tJ
 

IZ
l

O
)'
 

v>
<

3
3

—
 

3
Q

- 
O

r-b PD
^
z

□
 

PD
Z

. 
■*

CD
"O

p
 

Ì3
3

 
3"

C
rq

’
z

CD 3
3
 

CD
3

CD
P

*
Z

c
r
 C

TQ
PD

Q
O

S
’CE

.
3

pT
3

“
□

 
P

-
•
 

E>
□

CD
CD

*

Q
-

2
.

cd
’

C
?

Q
-

■*
CD

Z Q
-

m
CD

XD
z

3
er

a’
CD

 
Z

3 PD
O

XD
3J

3
Z

3
’

O
q

Q
-

2
.

3
S

3
CD

CD
PD

3
 .

o 3 O
3 o

O
^

>-> 2
-

zz
, 

—
*

o
Q

-
CD

M
-

o 3
&

O
' 

□ Q
.

Q
-

3

cT 2
.

pT CD 3
“

o
 

Q
- 

o 2
- 

o>
CD 3

. 
cz

’

< r-b PD

3
 

CD Z

cz
’

CD
 

CD

O
 

Q
.

2
-

3 CD 3 3

PD 3 3 PD

cd
’

Z
 

PD
—

 ■ 
rs

2
. 

«
•

FT

r-
b

2
’

3
 

PD

CD O 3
g
-

cd
’ 

CD
£ CD 3

r-*
-

CD
3 5

’
CD

z CD 2
-

CD
 

o
 

3
Q

- 
"O

<
 

2
PD

r-
b

CD 3
cz

r-b

5
’T

5 CD
3

c
r

r-b
 

PD
PD

*
3

3 O
z "2

.
CD

 

p
f

3 5
’

&

3
 

o
 

r-b

S
-

CD Z

Q
- 

rt
>

cd
 

Q
-

CD

3
 

CD
cz

*' 
r-

b 
M

3
’

r^
 

3
 

2L
CD

* 
O

j
cd

’ 
PD

<
 

PD
 

<—
b

3
3 3

p
f

cd
’

r-
b 

o
CD

3 CD
PD

o
p

3
Q

.
2-

> > n x > 7J >

o
 

E 92.
 

0 TJ
 

CD Q
)

0
 

CZ 0
) 

■\
3

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



O
d

o
2-

z
 

CD
CD

 
CT

Q
o <

o
CD

—-
p

*
T

3
OQ

CD
3

Q
P

p
22

.
CD

■
o o Z

p
; 

cd
’

"t P N

P 2 CD

CD
 

P
B

.
Z

Z C
T

z
 

p
5

’ 
p

P —
•

O
 

Q
-

z
 

CD
CD

 
O

CD
*
n

 
o

CD
 

Q
- 

P
-

B o
2*

.
22 5

’
z

3 p
’

P
*

3
p

o
’

CD
P

h
CD

 
Q

-
CD

CD z
 

CD

B o
 

p

Q
- 

p 3
.

CD
 

P
“

CD

< cd
’ 

r-
b

p
’

T
5 CD

P
-

p
“

O
- 

o
Q

- 
CD

■-
1.

P
 

<”
►

P
 

z
<

J
CD

*
P

P
— <

r-h P
CD

 
o

 
3

P
*

OQ
p

; 
p

’
•“

$
CD CD

P P OQ

P 2-
«—

t-
22

. 
C

T

CD
 

—
i: 

P
 

-5

3
 

p
 

p

n
’

P
*

CD z
CD

3
P

.
CD

o
O

o
 

p i

z*
 

CD
 

CD

p
; 

p
’

2- i
p

’ 

p
’

p
’ “O o cd

p
*

CD
 

Z
z
.

z
r-t

-
O

c
 

p
Q

-
N

.
CD

5
'

p
p

 
CD

—j
 

p
 

•-5
CD

0Q
-t P C

T

3
’

p
 

N
.

CD □
6

’ 
p

Q
-

CD
<

’
Q

-
CD

2
-5 Z P

o
’

a
Z

p
“

CD OQ
CD

 
Z

 
P

C CD
 

□
cd

N
p

-
P

p
 

p -p

CD
 

P
“

CD
c - O

p 21
5

’
z

p 2
-

CD
CD

o_
22

.
p

p
 

—:
o

o
 

p
CD

p
Q

-
CD

CD
O

o p
P

Q
.

T
3

N
_

—J
 

o
5

■
3

p
 

CD
22

. 
p

’
P

CD

p
Q

-
z

CD
CD CD

P
«— P

3.
Q

-
z

’
—*

 •
z

<
6

’
p

/
p

P
CD

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



Il ruolo profetico è legato all’uso della parola e all’efficacia della te­
stimonianza. Profeta in greco significa uno che parla di fronte ad altri. In 
ebraico aggiunge l’idea che Dio chiama a parlare nel suo nome. “Parola” 
in ebraico non significa solo un termine verbale, ma anche intervento effì-
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4. Diffusione dei nuovi stili di vita

C ostruzione  del R egno  d i giustizia  e  d i pace. Missione significa anche 
seguire l’invito del vangelo a collaborare alla costruzione del Regno di giu-
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Il laicato saveriano si inserisce in una tradizione di lunga e profonda 
collaborazione fra saveriani e laici in generale, nata da anni di animazione 
missionaria e vocazionale proposta dalle comunità saveriane, al termine dei 
percorsi formativi giovanili e come possibile sviluppo vocazionale in ambi-
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capacità di fare un passo indietro se l’altro non è pronto a condividere con 
noi un certo cammino... Nonostante questo e proprio per questo, abbiamo 
ritenuto e continuiamo a ritenere che la scelta dell’autonomia sia il modo 
migliore per vivere il carisma rispettando le reciproche differenze.
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La nostra azione è sempre stata mossa dalla convinzione che il nostro sti­
le non sia quello di imbastire un progetto di missione, collegandoci esclusi­
vamente a un singolo missionario, ma che sia necessario un coinvolgimen­
to più generale tra la famiglia dei missionari saveriani e quella del laicato
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Leggendo il diario degli incontri del nostro gruppo “Famiglie per la mis­
sione” di questi ultimi dieci anni, subito emerge come ogni piccolo passo 
di questo gruppo - impercettibile se preso singolarmente - si sia composto
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Ecco alcune ragioni che ci motivano e ispirano:
1. Perché presso la casa dei saveriani di Vicenza abbiamo trovato una 

risposta al nostro desiderio di vivere ed esprimere la nostra vocazione 
missionaria.

2. Perché ci siamo sentiti accolti. Quando entriamo nella casa, ci sentia-
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no a una partenza a lungo termine per la missione, ma sempre esprimendo 
l’anima del gruppo e non identificando il proprio agire come iniziativa del 
singolo.

Il gruppo Famiglie è una realtà viva che cerca la compartecipazione e 
l’interazione con la diocesi, per dare Dio all’altro, cosicché ogni luogo di­
venti “terra di missione” .
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Famiglie per la missione a Vicenza

Volontari vicentini, artigiani 
dei presepi missionari all 'opera
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di imbiancatura locali e verniciatura serramenti di legno e ferro.

Due persone: si dedicano alla cura e alla manutenzione del parco che cir­
conda la casa con smaltimento del verde e rami triturati, che vengono uti­
lizzati come humus per l’orto. Coltivazione dell’orto e frutteto per la casa. 

Gli addetti mi hanno comunicato che a causa di continui furti, sia delle 
attrezzature e soprattutto dei prodotti coltivati, a cui non si riesce porre ri-
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Lavoro ili stireria

Due persone: la biancheria viene lavata e rammendata dalle signore di­
pendenti della casa, mentre la stiratura e il riordino è opera delle volontarie.

Gruppo lavori vari

Diverse persone disponibili, a rotazione: si dedicano ai lavori per ritiro 
mobili donati alla casa, con smontaggio, trasporto e montaggio degli stes­
si, sia nella casa di Desio sia in abitazioni dove vengono collocati. Inoltre, 
lavori pesanti in genere e di arredamento nella casa.
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ture, lettere e contratti della casa di Desio. Tiene i rapporti con i fornitori per 
la sistemazione delle controversie. Gestisce e aggiorna lo scadenziario degli 
obblighi di legge per le macchine dei missionari, la spazzatura e il televisore.
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9. Con i saveriani malati a Parma
Una presenza motivata dal cuore
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All 'infermeria dei saveriani a Parma le volontarie con p. Allevi e p. Rizzi
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“Missionari Saveriani", agosto-settembre 2013
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Pierandrea Sala, volontario cortese
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'Missionari Saveriani”, dicembre 2013
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"In virtù del Battesimo ricevuto, ogni 
membro del Popolo di Dio è diventato 
discepolo missionario (cfr Mt 28,19). 

Ciascun battezzato, qualunque sia la sua 
funzione nella Chiesa e il grado di istruzione 

della sua fede, è un soggetto attivo di 
evangelizzazione e sarebbe inadeguato 

pensare ad uno schema di evangelizzazione 
portato avanti da attori qualificati in cui 

il resto del popolo fedele fosse solamente 
recettivo delle loro azioni. La nuova 

evangelizzazione deve implicare un nuovo 
protagonismo di ciascuno dei battezzati".

Evangelii gaudium, ri. 120

EDIZIONI CSAM - BRESCIA
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"Corro verso la meta..."
(Fil 3,14)

a cura del Consiglio Direttivo
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Il secondo suggerimento, apparentemente più realista, è il ricorso al medi­
co. Non allo stregone, ma al medico e farmacista come esperti nell’arte della 
guarigione. A questo proposito c’è una pagina esemplare del libro del Siracide 
o Ecclesiastico che è una summa della sapienza tradizionale d’Israele all’epo­
ca del giudaismo. Ne riprendo alcune frasi:
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“Guarire e insegnare” è anche il binomio che condensa la missione affi­
data da Gesù ai discepoli. Si veda il discorso apostolico (Mt 10,7-8): “Strada 
facendo, predicate che il Regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risu­
scitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demoni”. Idem in Luca ( 10,9): 
“Guarite i malati che vi si trovano e dite loro: è vicino a voi il regno di Dio” .
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Conforti” in casa Madre a Panna.
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Riflessione contestuale

membri che la compongono” (LT).
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In casa madre, per un certo periodo degli anni ’70, il dr. p. Silvestro Volta 
si prese cura dei nostri malati; in seguito fu richiesto un medico due o tre vol­
te alla settimana. Si ricorda, con particolare riconoscenza, il dr. Mario Aned- 
da, amico più ancora che medico, morto improvvisamente il 18 agosto 1973 
a 48 anni.

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



L’organizzazione infermieristica attuale
In conseguenza, i superiori decisero di richiamare dal Bangladesh il dr. 

Gildo Coperchio, con un’esperienza medica personale di oltre vent’anni. Ol­
tre che bravo medico, egli si mostrò anche buon organizzatore e dal 2008 
l’andamento dell’infermeria ha preso con lui un nuovo indirizzo, con comune
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Volontarie e volontari del Gams e del laicato saveriano di Parma accompagnano i saveriani anziani e 
malati al santuario mariano di Fontanellato (2014).
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Il personale infermieristico e 
i volontari in una gita con i 
saveriani anziani e malati nella 
casa saveriana di Tavernerio 
(2004).
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Parlare del “quarto piano” della casa madre, se da una parte mi risulta sem­
pre più fuori luogo, dall’altra lo sento diventare ogni giorno di più il campo 
di battaglia della “chiamata alla missione” e la cartina tornasole dello stesso 
carisma della congregazione. (Potrei citare a questo riguardo anche il fonda­
tore, ma non è mia intenzione fare  una dissertazione).
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• condividere è permettere di essere disturbati, di essere derubati del tempo;
• condividere è vivere l’irrazionalità delle parole e dei pensieri;
• condividere infine è accettare di trovarsi nell’imbarazzo del non sapere, del 

non capire, del non potere, del non avere...
Siamo lontani da questo tipo di “quarto piano” . Anche se riconosco che la
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Parma, S. Francesco Saverio, 3 dicembre 2014
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Anziani e un po'... acciaccati, ma sempre felici (da sinistra): p. Rabito, p. Zaltron, p. Pisani, con il ret­
tore p. Zordanello e Finfermiere fr. Asolan (Vicenza 2004).
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tJ

Rabito - Perché mi fai queste domande?
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Padre Giuseppe Rabito sulla sua moto “giovanile”, sempre in cerca di anime da evangelizzare.

Leoni - Per “Vita Nostra’’.
Rabito - Non tutti sono interessati.
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Il vero p. Marino Rigon è quello a 
sinistra; il sosia è suo fratello Fran­
cesco, clonato dal truccatore F. Raf- 
faini (foto ottobre 2010)

Padre Marino Rigon

(di Villaverla - VI - 90 compiuti il 5 febbraio 2015, di cui 57 in Bangladesh)
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(di Dueville - VI - 90 anni compiuti il 24 ottobre 2014, 
già missionario in Bangladesh)
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Padre Giacomo Peruzzo

Mi mostra la fotocopia di una pagina di giornale: c ’è la fo to  del primo 
presepio fatto  con p. Cariesso a Milano. E prosegue:
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Vivere con i nostri fratelli anziani e malati è una scuola che insegna a in­
vecchiare e ad  ammalarsi, e anche a morire fidandosi del Padre, Figlio e Spi­
rito Santo. E così sia.

a cura di p. Pino Leoni, sx
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gruppi che la frequentano: Azione Cattolica, Rete Speranza (onlus in aiuto al 
Brasile), Gruppo Nuova Amicizia (volontari che accompagnano i disabili e 
le loro famiglie); incontri e ritiri per ragazzi di prima comunione e cresima; 
feste per ricorrenze particolari (compleanni, battesimi, prime comunioni, cre­
sime...).

La nostra comunità di Desio
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guzzi, p. Tavera, p. Boesso (rettore), p. Di Nicolò.
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Padre Domenico Meneguzzi nella missione di Abaetetuba, da cui è dovuto tornare per cure mediche
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La dott.ssa Gabriela Rodriguez, fisiotera- Per i pazienti affetti dal morbo di Parkin- 
pista del “Don Gnocchi”, viene regolarmen- son, il lavoro della fisioterapista è rivolto a 
te dalle 8.40 alle 10.40 ogni martedì e giove- mitigare situazioni di particolare morbidità 
di. Durante le due ore di fisioterapia dedica che possono sopraggiungere con il passare
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(La preghiera nella malattia è di p. Ennio Casal ucci, assistito nell 'infer­
meria saveriana di Parma)
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La preghiera a Maria è di Ignazio Fadda, infermo, in occasione della 
"Giornata mondiale del malato ” (11 febbraio), festa  della Beata Vergine 
di Lourdes.
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Nola bene: le foto del “quarto piano” di Parma sono di A. Costalonga (febbraio 2015).
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Preghiera di lode alla Santa Trinità

O Santissima Trinità, Padre - Figlio - Spirito San­
to, Amante - Amato - Amore, tre eterni Amanti che 
eternamente danzano la beatificante danza dell'in­
finito Amore, lo, piccolissimo amante, a Te dono il 
gioioso omaggio del mio insignificante amore, chie­
dendo di partecipare un giorno alla festosa danza 
del tuo eterno Amore.

A te, Vergine Maria, Madre del Figlio dell'Amore, 
che per passione agapica si è immolato per noi sul 
legno della croce; a voi, Angeli miei custodi, chie­
do umilmente di rendermi partecipe un giorno del­
la vorticosa danza dell'eterno Amore insieme ai tre 
eterni Amanti: l'Amante - l'Amato - l'Amore. Amen.

(p. Gio Batta Mondin, sx)

EDIZIONI CSAM - BRESCIA

Grafica: Guglielmo Losio
Stampa: Tipografia Camuna S.p.a - Brescia
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